
Circa 20.000 kmq di superficie, 450 
km di lunghezza, 135 di larghezza 
massima; montagne alte più di 2000 
m, depressioni fino a 400 m al di 
sotto del livello del mare; più di 300 
km di coste affacciate sull’azzurro del 
Mediterraneo, sul verde del Mar Mor-
to, sul blu cobalto del Mar Rosso; il 
lago di Tiberiade, grande come un 
mare e il leggendario fiume Giordano 
e poi i deserti, le oasi, le rovine delle 
città antiche e gli splendori di quelle 
moderne. E ancora, 2800 tipi di pian-
te, 380 specie censite di uccelli, 150 
riserve naturali che occupano circa 
un quarto del Paese e che da sole atti-
rano più di 2.000.000 di visitatori 
all’anno. I numeri sono significativi: 
in qualsiasi altra parte del mondo 
occorrerebbero giorni e lunghe tra-
sferte per scoprire quello che Israele 
offre in poche ore di viaggio. Un mi-
crocosmo di panorami incredibili da 
vedere in jeep o in bicicletta, a dorso 
di mulo o in groppa al cammello. E 
ovunque una grande ospitalità e una 
struttura ricettiva adatta a tutte le 
esigenze e a tutte le tasche e soluzioni 
per chi cerca la pace spirituale o  i 
divertimenti notturni, per chi ama 
l’avventura estrema o gli ozii che rige-
nerano. 

Tel Aviv  
E’ la principale metropoli e il centro 
d’affari del Paese. Giovane – è stata 
edificata nel 1909 e si è estesa inglo-
bando l’antica Giaffa - , cosmopolita, 
esuberante, è “la città che non dorme 
mai”, fatta per passeggiare lungo il 
mare, per curiosare tra le bancarelle 
del Carmel, uno dei più grandi mer-
cati all’aperto del Medio Oriente o del 
Mercato delle Pulci, a Giaffa, vera 
delizia per chi va in cerca di occasio-
ni. Danze, spettacoli teatrali e concer-
ti sono in cartellone ogni giorno al 
Nuovo centro Golda Meir mentre la 
Torre dell’Opera ospita un incredibile 
centro commerciale e di divertimenti. 
Verso sera è suggestiva la città vec-
chia, a Giaffa, con le sue gallerie 
d’arte, le botteghe artigianali, i pitto-
reschi ristoranti sul porto. 

Il Mar Morto 
Si parte da Gerusalemme e in 
mezz’ora di viaggio prima si salgono 
le montagne della Giudea  e poi si 
scende fino al punto più basso della 
Terra, 400 m sotto il livello del mare. 
Le proprietà curative del Mar Morto 
sono note da millenni e qui arrivano 
turisti tutto l’ anno e affollano i centri 
di benessere. E dopo i bagni, i fanghi, 
le piscine solforose, si può prendere 
la funivia e salire fino a Masada per 
vedere il Palazzo di Erode in cima alla 
montagna o visitare la riserva natura-
le di Ein Ghedi con esemplari unici di 
flora e fauna o avventurarsi nelle 
grotte di Qumran  dove i Rotoli del 
Mar Morto rimasero sepolti per 2000 
anni. 

Il Neghev 
Nel sud di Israele, sulla Via delle Spe-
zie percorsa nell’antichità dalle caro-
vane che portavano i tesori 
dell’Oriente, si estende il deserto del 
Neghev che offre una gamma infinita 
di fenomeni naturali: montagne au-
stere, picchi rocciosi, canyon profon-

di e le immancabili dune di sabbia. 
Un posto affascinante da percorrere 
con le sue antiche piste, le sue stazio-
ni, i monasteri e le fortezze scavate 
sugli strapiombi rocciosi. Da non 
perdere il mercato beduino di Beer-
sheva che si tiene ogni giovedì matti-
na all’alba e che richiama centinaia di 
nomadi. 

Eilat 
All’estrema punta meridionale di 
Israele, dopo il deserto, si apre im-
provvisamente il golfo di Eilat sul 
Mar Rosso. Qui arrivano gli amanti 
del sole e del mare, qui c’è 
l’Osservatorio Marino con le vetrate 
affacciate sugli affascinanti fondali, 
c’è il  Centro Internazionale  di Osser-
vazione degli Uccelli, ci sono le mera-
viglie geologiche delle Miniere di Re 
Salomone. Con contorno di alberghi, 
ristoranti, discoteche e bazar dove 
acquistare gioielli fatti con la caratte-
ristica pietra di Eilat, souvenir di una 
vacanza davvero speciale.  
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